
ALLA RICERCA DI ITACA 

Sentiero 

di ossa frantumate  

dal sole 

e dalla disperazione  

 

passi disperati 

nel deserto,  

sospinti dalla speranza, 

 dal terrore del futuro 

 

esausto, 

infine il mare. 

Canto di sirene 

e lampi all’orizzonte. 

 

Il cuore sussulta all’impazzata, 

pelago sconosciuto e traditore. 

Animo di bambino impaurito, 

impotente e smarrito 

 

sole, acqua, morte. 

Alfine una riva 

accoglie 

il viaggiatore esausto 

 

cuore annichilito 

da fratelli  

impauriti dal diverso, 

restii, pervasi da una carie nel cuore 

 

Inizia l’Odissea 
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